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L'INFORMAZIONE
di Modena	

TERRITORIO Il capogruppo dell'UdcTorrini sulla vicenda della compravendita di terreni agricol i

< Sviluppo, basta con gli assetti di potere
l'assessore

	

smantella,
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onfrontiamoci sullo sviluppo di Modena,
a partire però dei bisogni della città,non i n

:unziotte della salvaguardia dei soliti assetti oligo -
polisti» .Per il capogruppo dell'Unione di centro
DavideTorrini la disputa tr~a .le associazioni am-
bientaliste e l'assessore Daniele Sitta sul destino
delle aree a nord di Modena ha svelato una serie

i elementi sulle modalità di amministrare la no-
stra (Atta che non possono passare sotto silenzio .

A. cosa si riferisce Torrini ?
«In questa vicenda io individuo tre aspetti, di-

stinti traforo ma allo stesso tempo irtterconrìess i
lo estetico, uno culturale e un altro di potere» .
Partiamoda quello estetico.
«Anche se può sembrare esagerato ilprimo

problema è che Sfitta è troppo uguale a Berlu-
sconi: spesso entrambi hanno ra-
gione, ma poi assumono atteggia-
menti che li fanno passare dalla
parte del torto» .

Per esempio?
«%'assessore ha ragione sul fatt o

°e l'hanno con lui, che è il ber-
saglio di un gruppo di benpensan-
ti,ma se poi sbotta dicendo che
"se parlate vi querelo" Aloni lussa
irarmediatamente dalla parte sba-
gliata» .

L'elemento culturale invece
qual è?

«città è preso di mira dagli î
aiobilisti,vale a dire da quelle persone che non
sono interessate alla crescitele civiltà avanzat e
per loro natura crescono . Invece loro vivono di
rendita,hanno la pancia piena, sono in una condi-
zione socio-economica tale che, ci sia o no la cri -
si,la loro prospettiva di vita non muta».

Lei è perfettamente inlinea con l'assesso-
re e con lagiunta Righi dunque.

«Eh no . E questo il punto : è la cultura di sinistra
che alimenta questi eterni garantiti,queste sacche
di privilegiati . Sitta è un uomo di destra che deve
scontrarsi con la cultura di sinistri» .

Faceva riferimento infine a un aspetto di
potere.

ritta è accusato di fare gli interessi di un grup-
po di irmnobiliaristi che hanno comprato l a
contrada . L'assessore ha replicato che non è ve -
ro e che era in realtàl'architetto Righi quando era

dirigente dell'i rlbanistica a puntellare un sistem a
di potere srmile,tanto che in un' occasione ha do -
vuto mandarlo via dal suo ufficio, come Sita
stesso ha riferito In pratica l'assessore dice ch e
il colpevole non è lui,però ammette che il siste-
mac'è,finendo di fatto coni 'attaccare ancheilsin-
daco Beccaria .E un autogoal incredibile . E poi a
me non basta che mi dici clic c'è un sistema, s e
poi non mi dai una mano a smantellarlo Altrimen-
ti sei connivente».

Ma Slitta potrebbe averlo detto per affer-
mare che adesso però quel sistema non c'
piir a

«Perché le associazioni si sono espresse in ma-
niera così ambigua? Dicono e non dicono . Fan-
no riferimento ad acquisti di terreni ma non dico-

no mai veramente chi sono gli ac-
quirenti» .

Perché ?
«Ma perchènell'edilizia, nei lavo-

ri pubblici, nel sociale, nella manu-
tenzione ci sono oligopoli consoli-
dati nel tempo, si fa attenzione a
salvaguardare assetti ben definiti,
c'è sempre stato qualcuno più
uguale di altri Ecco perché dico ch e
o si decide di fare tabula rasa di que -
sta condizione,oppure si è compli-
ci . (O lascia o raddoppia, tertium
non € atun> .

L'amministrazione si è sem-
pre difesa sostenendo che il documento
Modena futura è solo un'ipotesi, non un
atto amministrativo .

Al fatto è che comunque l' assessore ha tag iato
fuori ilConsiglio cornunale .I-ia voluto gestire il
territorio con un ente, che non è quella di Righi
e di i osav io ma è pur sempre un dite Ingiù ha an-
nunciato gli stati generali, ma mi sembra che sia-
no stati convocati per ascoltare decisione giàpre-
se non per confrontarci» .

Lei se fosse interpellato cosa direbbe?
«Forse perché sono un uomo di centri, cred o

ci sia una via di mezzo tra i 23Omila abitanti e il
nulla . Esiste un'ipotesi di sviluppo armonico
che tiene conto dei reali bisogni della città . Que-
sto mi aspetto da Sitta: un piano di sviluppo rea-
le e non riferito ai poteri costituiti» .

(gianpaolo Anele)

Davide Torrirsi


